
Avvenire - 13/01/2023 Pagina : A12

Gennaio 13, 2023 9:53 am (GMT +1:00) Powered by TECNAVIA

12 Venerdì 13 gennaio 2023ATTUALITÀ

STRAGE INFINITA

Governo e parti 
sociali pensano a un 
piano straordinario 
per la prevenzione, 
con una task force. 

Intanto, un 22enne ha 
perso la vita a Napoli 
e altri quattro operai 
sono morti a Como, 

Palermo, Novara e 
Brescia. Il 26 vertice 

sull’alternanza

PAOLO  FERRARIO 
 

Proprio mentre governo e 
parti sociali discutevano 
di un Patto sulla sicurez-

za su lavoro, un operaio di 22 
anni moriva nel Napoletano, un 
altro perdeva la vita nel Coma-
sco, un terzo a Palermo, un 
quarto in provincia di Novara, 
un quinto a Brescia e altri anco-
ra rimanevano feriti in modo 
grave. Non si arresta la strage in-
finita dei lavoratori, che anche 
nel 2022 ha fatto segnare più di 
mille denunce all’Inail di inci-
dente mortale e in questi primi 
giorni del 2023, festività com-
prese, ha visto già dieci vittime. 
Per arrestare questa scia di san-
gue e dolore che devasta mi-
gliaia di famiglie, il governo ha 
proposto un Patto sulla sicurez-
za sul lavoro a sindacati e orga-
nizzazioni datoriali, con l’obiet-
tivo di definire una strategia più 
ampia di contrasto a questa ve-
ra e propria piaga sociale. «Non 
è accettabile che anche un solo 
lavoratore perda la vita lavoran-
do. Su temi come questo dob-
biamo agire subito con una pro-
gettualità comune, riflettendo 
sui rischi specifici per settore, 
implementando la strategia na-
zionale di prevenzione e prote-
zione», ha ricordato la ministra 
del Lavoro, Marina Calderone, 
intervenuta con i titolari 
dell’Istruzione e del Merito, Giu-
seppe Valditara, della Pubblica 
amministrazione, Paolo Zan-
grillo e della Salute, Orazio 
Schillaci.  
Tra le indicazioni operative 
emerse durante il vertice, la 
creazione di una “task force” go-
vernativa che lavorerà alla defi-
nizione del Patto sociale per la 
sicurezza, interventi nelle scuo-
le per radicare nei giovani la cul-
tura della prevenzione e una 
semplificazione delle procedu-
re, ma senza ridurre l’efficacia 
dei controlli. «La revisione 
dell’impianto normativo, per 
renderlo più attuale e connesso 
al tessuto produttivo odierno, 
non contempla la depenalizza-
zione degli illeciti – ha sottoli-
neato la ministra Calderone –. 
Semmai il potenziamento 
dell’attività ispettiva e una for-
mazione più sostanziale che 
possa meglio tutelare la vita di 
chi lavora». 
La proposta del Patto è stata ac-
colta con favore dalle organizza-
zioni dell’artigianato (Confarti-
gianato, Cia e Casartigiani), che 
hanno insistito sull’opportuni-
tà di costruire «una normativa 
su misura per ogni dimensione 
d’impresa» e hanno fatto rileva-
re «i significativi passi in avanti 
compiuti sul fronte della sicu-

rezza nelle imprese artigiane 
grazie agli strumenti della con-
trattazione collettiva e all’impe-
gno degli organismi paritetici 
tra organizzazioni imprendito-
riali e sindacali», si legge in una 
nota. «Serve però uno sforzo ul-
teriore per favorire gli investi-
menti in prevenzione delle im-
prese, anche sfruttando le risor-
se dell’Inail – chiedono le orga-
nizzazioni – destinando in tal 
senso gli attivi di bilancio, che 
oggi rimangono inutilizzati». 
Sull’utilizzo del “tesoretto” 
dell’Inail per sostenere i proget-
ti sulla sicurezza ha insistito an-
che Giorgio Graziani, segreta-
rio confederale della Cisl, che 
ha invitato l’esecutivo a «passa-
re dalle parole ai fatti». Anche 
per il segretario generale della 
Cgil, Maurizio Landini «biso-

gna investire molto di più sulla 
prevenzione e sui controlli e fa-
re quindi assunzioni all’Ispet-
torato del lavoro, nei servizi di 
medicina del lavoro», mentre il 
leader della Uil, Pierpaolo 
Bombardieri, ha chiesto la «ga-
lera per chi viola le norme sul-
la sicurezza», sollecitando l’in-
troduzione nel Codice penale 
il reato di «omicidio da lavoro». 
Nelle stesse ore del vertice, a 
Caivano, in provincia di Napo-
li, moriva Antonio Golino, 22 
anni, travolto dai bancali in una 
cella frigorifera di un’azienda 
che confeziona prosciutti per la 
grande distribuzione. I primi a 
soccorrerlo sono stati la madre 
e il fratelli, anch’essi impiegati 
nella medesima ditta, che 
l’hanno trovato sepolto da 
quintali di materiale. Per il gio-

Il grave 
incidente sul 
lavoro di 
Caivano, in 
provincia di 
Napoli, dove un 
operaio di 22 
anni è rimasto 
schiacciato da 
un bancale, 
morendo sul 
colpo/Ansa

Presidi in rivolta contro la prospet-
tiva della «rotazione» delle sedi 
scolastiche per prevenire episodi 

di corruzione e malaffare, in vista delle 
ingenti risorse del Pnrr che saranno river-
sate sul sistema scolastico. Tutto nasce da 
una disposizione del Codice anticorru-
zione che la Corte dei Conti impone di 
applicare dal prossimo anno scolastico, 
cioè dal 1° settembre. A quella data, al-
meno il 15% dei 7.500 dirigenti scolasti-
ci italiani rischia di essere trasferito al-
meno a 50 chilometri di distanza dall’at-
tuale sede di lavoro, così come indicato 
dall’Autorità nazionale anticorruzione 
che, pur considerando le istituzioni sco-
lastiche a «ridotto rischio corruttivo», sol-
lecita ugualmente una «graduale rota-
zione» dei presidi. Che, in quanto chia-
mati a gestire appalti, affidamenti e ac-
quisto di beni, sono equiparti agli altri 
funzionari delle stazioni appaltanti del-
la pubblica amministrazione. E vanno 
fatti ruotare tra le diverse scuole, per, si 
legge in una nota dell’Anac, prevenire «la 
possibile insorgenza di collusioni, incro-
stazioni o di pressioni esterne, data la 
perdurante permanenza nello stesso in-
carico di vertice per più e più anni». 

Il sistema delle «rotazioni forzate» è ac-
colto con «forte dissenso» dall’associa-
zione di dirigenti Disal. «Oltre a snatura-
re il nostro ruolo e il nostro profilo  – si 
legge in una nota – insinua una non fi-
ducia da parte dell’Amministrazione nei 
riguardi delle persone messe da essa stes-
sa alla guida di ambiti formativi». Inoltre, 
denuncia Disal, questa novità costitui-
sce «un’ulteriore molestia che viene a li-
mitare l’esplicazione della responsabili-
tà professionale del dirigente scolastico, 
la cui funzione è oggi già altamente pro-
vata dall’applicazione di norme burocra-
tiche e carichi di responsabilità non ade-
guati all’esercizio di un ruolo che deve 
essere prioritariamente curvato a com-
piti culturali, organizzativi e gestionali». 
Per il presidente Ezio Delfino, inoltre, «la 
possibilità di esercitare la continuità di 
servizio, è un fattore che deve rappresen-

tare per l’Amministrazione pubblica un 
investimento, perché consente a chi ne 
rappresenta il punto terminale a capo di 
un’autonomia scolastica di giocare la 
propria professionalità secondo tempi e 
modalità propri degli ambiti formativi, 
caratterizzati da forte corresponsabilità 
educativa, alta progettualità didattica e 
intenzionalità relazionale condivisa». 
Una lettera al Ministero dell’Istruzione e 
del Merito, chiedendo la «tempestiva» 
convocazione delle organizzazioni sin-
dacali dei dirigenti scolastici, è stata in-
viata ieri dal presidente di Dirigentiscuo-
la, Attilio Fratta. «È necessario  – sottoli-
nea – che il ministero intervenga per met-
tere un freno al pericolo di una deriva 
che rischia di calpestare le prerogative e 
gli equilibri definiti in sede di contratta-
zione collettiva. La peculiarità delle isti-
tuzioni scolastiche impone una disami-
na più approfondita e meno frettolosa, 
che non può essere liquidata con l’appli-
cazione di parametri rigidi ma necessita 
dell’individuazione di criteri sicuramen-
te più fluidi e, soprattutto, definiti nelle 
sedi competenti». 

Paolo Ferrario 
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DOPO LA DECISIONE DELLA CORTE DEI CONTI 

I presidi: «No alle rotazioni forzate 
Così si mina il rapporto di fiducia»

I trasferimenti sarebbero 
motivati dalla necessità di 

prevenire corruzione e 
collusioni. «Forte dissenso» 

è espresso dalla Disal

LA RIFLESSIONE 

Scuola, tempo di scelte: valorizzare i talenti è nutrire la passione dei ragazzi
«Il dado è tratto», potremmo di-

re prendendo a prestito la ce-
lebre frase che Cesare sembra 

aver pronunciato attraversato il Rubi-
cone. Per molte famiglie infatti dal 9 
gennaio primo giorno utile per le iscri-
zioni a scuola, sono iniziati i giorni del-
la scelta, che come scrivevamo appe-
na un mese fa, nella maggior parte dei 
casi è già stata fatta cercando di inter-
cettare e mettere a profitto le attitudi-
ni dei nostri ragazzi e le loro aspettati-
ve di vita, di futuro pieno, realizzato. 
Anche quest’anno questo passaggio 
fondamentale della vita di milioni di 
studenti e dei loro genitori è stato fat-
to in un contesto scolastico che atten-
de da anni di essere rivisto perché se è 
vero che tutto cambia alla velocità del-
la luce e ci ritroviamo, nostro malgra-
do, a fare i conti con programmi che 

saltano e prospettive che mutano, al-
cune questioni e problematiche ri-
guardanti il mondo della scuola sono 
diventate, purtroppo, “strutturali”. 
Lo diciamo perché soprattutto nel mo-
mento in cui si pensa e si soppesa la 
scelta di un indirizzo scolastico piutto-
sto che un altro per i propri figli l’ave-
re davanti un sistema che permetta di 
fare questo passo contando su più ele-
menti utili non è di poco conto. 
C’è poi tutta la questione del rapporto 
scuola-mondo del lavoro che è stato 
ripreso anche recentemente dal mini-
stro Valditara con un riferimento espli-
cito agli stage (anche questa una que-
stione complessa e particolarmente 
importante). 
È evidente che nel proporre, come as-
sociazione di genitori, una riflessione 
di questo tipo l’orizzonte al quale guar-

diamo è quello di una comunità, di una 
società, che nonostante le tante diffi-
coltà deve “ragionare”, “pensare”, “pro-
gettare” a partire dal “noi”, vale a dire 
dal bene comune che è anche il bene 
di ciascuno. 
Come Agesc abbiamo sempre soste-
nuto che ogni studente, ogni figlio è fi-
glio di tutti perché appartiene a quel-
la comunità che abbiamo imparato, 
anche a nostre spese come società ci-
vile, essere molto più interconnessa di 
quello che crediamo. Basta pensare al 
grande movimento 
di risorse umane gio-
vanili che sta caratte-
rizzando sempre di 
più la nostra epoca: 
giovani che per lavo-
ro si spostano 
all’estero, che cam-

biano da un Paese all’altro; giovani che 
anche all’interno del nostro Paese con-
tinuano a dover “traslocare” per moti-
vi di lavoro. La formazione di questi ra-
gazzi, il loro percorso professionale, la 
soddisfazione con cui hanno intrapre-
so e vivono un percorso lavorativo ci in-
teressa e ci tocca da vicino. 
Ecco perché riavvolgendo il nastro e 
tornando a quella importantissima 
scelta del percorso scolastico da cui 
siamo partiti per la nostra riflessione 
crediamo che oggi più che mai sia in-

dispensabile muo-
versi su più fronti 
perché il sistema 
scuola sia più mo-
derno, efficace e di 
aiuto ai nostri ragaz-
zi. 
Scelte più pesate, 

ponderate, ma anche azzeccate grazie 
all’aiuto di diverse componenti, voglio-
no anche dire meno dispersione sco-
lastica, più risorse per sostegno alle fra-
gilità giovanili, più risorse umane ed 
intellettuali per la nostra società civi-
le. Non ci sembra poco. 
In una recente trasmissione radiofo-
nica un conduttore ironizzava relati-
vamente al decreto ministeriale firma-
to la vigilia di Natale dal ministro Val-
ditara che reintroduce il docente tu-
tor: “…c’era già e si chiamava ripetizio-
ne…”, ironizzava il conduttore. Una bat-
tuta, naturalmente, ma che ci dà la ci-
fra di come le cose debbano assoluta-
mente cambiare anche per noi genito-
ri: serve una visione che non pensi a 
tamponare le emergenze ma a come 
strutturare interventi di valorizzazio-
ne delle potenzialità di tutti i nostri ra-

gazzi e di ciascuno. 
Con una battuta vorremmo dire che 
anche a noi genitori servirebbe un Tu-
tor che ci aiutasse ad arrivare prepara-
ti alla condivisione con i nostri figli del-
la scelta dell’indirizzo scolastico a mo-
mento opportuno. 
«Il problema degli altri è uguale al 
mio…», scriveva un grande pedagogi-
sta ed educatore, «sortirne insieme è 
politica, sortirne da soli è avarizia». Si 
chiamava don Milani e la grande at-
tualità del suo messaggio ci dice quan-
ta strada abbiamo da percorrere anco-
ra insieme perché nessuno dei nostri 
ragazzi, in un giorno che ci auguriamo 
non lontano, vada perduto perché «la 
scuola ha un problema solo: i ragazzi 
che perde!» E oggi, potremmo aggiun-
gere, i genitori che non coinvolge! 
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Da questa settimana le 
famiglie sono impegnate 

con le iscrizioni. 
L’importanza di una 

“bussola” per i genitori

I preti ‘98 sono vicini a don 
Marco Taglioretti in 

occasione della morte del 
suo caro papà 

 

FFELICE 
 

e si uniscono alla preghiera 
di suffragio e di 
riconoscenza. 

MILANO, 13 gennaio 2023 
 

NECROLOGIE

 
BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it  

necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; 

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30.  

€ 3,50 a parola + Iva 
Solo necrologie:  

adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva;  
con foto € 42.00 + Iva; 

 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 

insindacabilmente qualsiasi testo  
e qualsiasi inserzione.

IL FATTO 

La ripresa 
post Covid 
è un incubo

Una strage 
quotidiana, dai 
cantieri dell’edilizia 
ai campi coltivati. In 
un anno più di mille 
persone perdono la 
vita sul posto di 
lavoro. Nel 2022 
sono cresciute le 
denunce. I sindacati 
hanno più volte 
ricordato che la 
ripresa post-Covid in 
molti casi si è 
accompagnata a un 
abbassamento dei 
livelli di protezione 
per i lavoratori.

Infortuni 
e incidenti 
mortali 
ai raggi x

1.006 
Gli incidenti  
sul lavoro con esito 
mortale denunciati 
all’Inail tra gennaio  
e novembre 2022

652.002 
Gli infortuni sul 
lavoro da gennaio  
a novembre 2022:  
il 29,8% in più dello 
stesso periodo 2021

Indossò t-shirt 
Auschwitzland:  

assolta ex Fn

Indossare una t-shirt con la scritta 
“Auschwitzland “ non è reato. Lo ha stabilito il 
tribunale di Forlì che ha assolto Selene Ticchi, 
ex militante di Forza Nuova, poi sospesa e ora 
appartenente al Movimento nazionale rete dei 
patrioti. Ticchi, originaria di Budrio (Bologna), 

vestì la maglietta nera e mostrava l’ingresso 
del campo di sterminio in Polonia, in 
occasione del raduno dei “nostalgici” 
avvenuto il 28 ottobre 2018 a Predappio, paese 
natale del Duce. L’attivista venne immortalata 
da foto e riprese video e finì indagata per la 

violazione della legge Mancino. La Procura 
forlivese, che ha chiesto per lei una condanna 
a 9 mesi, nel 2019 ottenne un decreto penale 
con multa di circa 9mila euro, ma Ticchi si 
oppose ed è iniziato il dibattimento. I pm, 
decideranno ora se impugnare la sentenza. 

Lavoro, 5 morti in un giorno 
«Ora un patto per la sicurezza»

Dall’Italia
INCIDENTI STRADALI 

Due vittime  
a Ostia e Gela 
Un 21enne ucciso da un bus 
a Ostia e un’altra vittima e cin-
que feriti a Gela. Non si ferma-
no le stragi sulle strade. Una 
vittima e cinque feriti il bilan-
cio di un incidente mortale re-
gistrato lungo la strada stata-
le Gela-Piazza Armerina. La 
procura di Roma intanto  ha 
aperto un’inchiesta per omici-
dio stradale in relazione alla 
morte di Lorenzo Moi, 21enne, 
investito la scorsa notte ad 
Ostia da un bus dell’Atac. 

CASO URBANI  

«Maddalena  
poteva salvarsi» 
«Una telefonata tempestiva al 
118 sarebbe stata sufficiente 
a salvare la vita di Maddalena 
Urbani». E’ quanto scrivono i 
giudici della Corte d’Assise di 
Roma nelle motivazioni della 
sentenza con cui hanno con-
dannato a 14 anni di carcere 
lo spacciatore di origini siria-
ne, Abdulaziz Rajab, accusa-
to di omicidio volontario con 
dolo eventuale per la morte di 
Maddalena Urbani, la 21enne 
figlia del medico Carlo Urba-
ni, deceduta a causa di un mix 
di droghe e farmaci il 27 mar-
zo del 2021. 

POST SUL WEB 

Atleta offesa,  
12 denunciati 
La Polizia di Stato ha identifi-
cato e denunciato 12 tra gli 
autori della diffamazione a 
mezzo internet ai danni della 
campionessa di nuoto sincro-
nizzato Linda Cerruti. La ra-
gazza aveva festeggiato le 
medaglie agli Europei postan-
do sui social una foto in cui 
compariva in costume da ba-
gno,  esibendo le medaglie 
conquistate. La foto aveva at-
tirato numerosissimi com-
menti, alcuni “palesemente 
diffamatori e sessisti”. 
 

vane non c’è stato nulla da fare. 
Un secondo operaio, un 57en-
ne di San Siro, nel Comasco, ha 
perso la vita a Plesio travolto 
dall’albero che stava tagliando. 
A Palermo, invece, un lavorato-
re incaricato della manutenzio-
ne, è precipitato da una delle se-
di dell’Unicredit, morendo sul 
colpo. E ancora. A Castelletto 
Sopra Ticino, nel Novarese un 
operaio di 62 anni ha perso la 
vita cadendo da una scala men-
tre lavorava nel cimitero e a Bre-
scia, dopo un giorno di agonia, 
è morto un operaio di 28 anni 
schiacciato da un nastro tra-
sportatore. 
Un fatto inquietante si è verifi-
cato a Rimini, dove un operaio 
romeno di 39 anni, ferito alla te-
sta in un cantiere edile, è stato 
scaricato esanime davanti al 

Pronto soccorso. L’uomo, non 
in pericolo di vita, è stato abban-
donato probabilmente perché 
in nero. 
Sempre durante il vertice, go-
verno e parti sociali hanno af-
frontato il tema della sicurezza 
degli studenti in alternanza, 
problema emerso in tutta la sua 
crudezza dopo la morte, l’an-
no scorso, di ben tre ragazzi. Il 
26 gennaio si terrà un incontro 
specifico, ma intanto, anche ie-
ri, gli alunni sono tornati a pro-
testare chiedendone l’abolizio-
ne. «Il ragazzo non può mai es-
sere lasciato solo, il dialogo tra 
scuola e impresa non si esauri-
sce al momento della stipula 
della convezione, ma deve es-
sere continuo», ha ricordato il 
ministro Valditara, annuncian-
do la creazione di «piattaforme 
con la lista delle imprese sele-
zionate e certificate per lo svol-
gimento dei Pcto», la predispo-
sizione di «una lista delle infor-
mazioni e delle attestazioni che 
le scuole devono acquisire dal-
le aziende prima della stipula e 
devono successivamente veri-
ficare» e, infine, la riattivazione 
del Comitato per il monitorag-
gio e la valutazione dell’alter-
nanza scuola-lavoro. 
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